
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30  - 18.30 

          S. Marco: 10.00 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

FESTA DEI LUSTRI A S. MARCO 
 

Stiamo preparando la festa dei Lustri di Matrimonio per la 
parrocchia di s. Marco: l’ultima domenica di settembre. 
Chi nel corso del 2018 festeggia uno o più lustri di matri-
monio può dare fin d’ora la propria adesione a partecipa-
re all’Eucaristia di ringraziamento che celebreremo Do-
menica 30 settembre alle ore 10.45. Anzi sarebbe bello 
che questo invito venisse esteso anche a vicini di casa, 
amici e conoscenti in modo da condividere insieme una 
bella festa di famiglia. Per dare l’adesione a questa inizia-
tiva è sufficiente passare per la parrocchia a ridosso della 
celebrazione delle Messe, oppure telefonare al numero 
041 420078. 
 

INCONTRI PER I CATECHISTI 
 

Dedichiamo questa prima settimana di settembre per 
incontrare tutte le staff dei catechisti di s. Nicolò, in modo 
da predisporre programmi e calendario per il prossimo 
anno pastorale. Invitiamo i catechisti a prendere contatti 
con don Gino e don Mauro per fissare una serata a que-
sto scopo. 
 

PER I CATECHISTI DI MIRA PORTE 
 

Per tutti i catechisti di Mira Porte abbiamo fissato un in-
contro per sabato 8 settembre alle ore 10.00 presso il 
Patronato di s. Marco. Invitiamo tutti ad essere presenti. 
 

CENTRO SERVIZI DELLA  CARITA’ 
 

Capita di fare qualche errore, qualcuno ce l’ha fatto nota-
re con amabilità. Il nome del centro servizi della carità 
che si sta predisponendo al primo piano del patronato di 
Mira Porte è:  “Centro s. Martino” (e non s. Valentino) e si 
è fissata anche la data per l’inaugurazione: Domenica 11 
novembre, festa del santo che ha diviso il suo mantello 
con il povero. Facciamo appello a tutte le comunità e ai 
singoli perchè promuovano il sostegno a questa iniziati-
va, nella misura delle proprie possibilità.  
 

BENVENUTA TRA NOI 
 

Sabato scorso suor Chiara che è stata tra noi per 18 anni 
è andata a dirigere la nuova comunità che le è stata as-
segnata, a Vicenza. Tra di noi è arrivata suor Maria Elisa, 
alla quale diamo il nostro benvenuto più affettuoso, sen-
tendola già una di casa e invitandola ad essere una pre-
senza viva nella nostra scuola s. Pio X°  e a donare un 
po’ del suo tempo anche alla parrocchia s. Nicolò, con la 
catechesi, la vicinanza ai malati e la visita alla Casa di 
Riposo di Mira Porte. Il tempo e le circostanze potranno 
suggerire altri ambiti di servizio anche nella parrocchia di 
s. Marco. 
 

FESTA DI FINE ESTATE 
 

Gli scout sono già al lavoro per preparare la “Festa di fine 
estate” che avrà luogo: sabato 15 e Domenica 16 settem-
bre nei campi da gioco, dietro al Patronato di s. Nicolò. 
Questa festa vuole essere un momento di incontro e di 
aggregazione per le nostre due parrocchie (s. Nicolò e s. 
Marco), per cui invitiamo fin d’ora tutti a tenersi liberi per 
le due serate. Ci si potrà incontrare per condividere 
un’ottima cenetta a base dei classici “ossetti” e per scam-

biare due chiacchiere in amicizia. Anche queste ser-
vono per passare insieme una serata allegra e sere-
na. Per sostenere questa gli scout promuovono una 
lotteria con simpatici premi. Invitiamo tutti ad essere 
generosi nell’acquisto dei biglietti. 

 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per: Gianni 
Aldighieri di via Bernini e Rita Gobbato Contiero di 
via E. Toti. Ora sono nella pace del Signore accom-
pagnati dalla preghiera e dal commiato cristiano del-
le loro famiglie e delle nostre comunità. Ora li racco-
mandiamo al ricordo e alla preghiera di quanti li han-
no conosciuti e amati. 
 

NATIVITA’ DI MARIA 
 

Sabato 8 settembre la Chiesa celebra il natale di 
Maria, la Madre di Gesù e Madre nostra. Invitiamo la 
comunità a ricordare questa data nella preghiera e 
nella lode al Signore che ci ha donato questa Madre. 
 

IN RICORDO 
 

Severino Olivo, un pittore della Riviera, ha dipinto 
quarantacinque anni fa un ritratto di don Generoso 
Nuzzetti e ha voluto farne dono alla nostra scuola s. 
Pio X° per ricordare il sacerdote che si è prestato 
con tanto amore e con tanti sacrifici per acquistare lo 
stabile della nostra scuola e farne un asilo per 
l’infanzia. Questo dono non vuole soltanto ricordare 
questo santo sacerdote, che ha lasciato una traccia 
di profonda bontà nella nostra parrocchia, ma anche 
per farlo conoscere alle nuove generazioni che fre-
quentano questa scuola, da lui voluta e da lui realiz-
zata con un instancabile impegno. 

VERSO LA NORMALITA’ 
 

Terminate le vacanze, ci avviamo verso la nor-
malità e la ripresa della vita in parrocchia. Da 
Domenica 16 settembre riprendiamo l’orario 
normale delle Messe: a s. Nicolò alle ore 8.00 - 
9.30 - 11.00 - 18.30. A s. Marco alle ore 10.45. 
ADORAZIONE. Già da questa settimana ri-
prendiamo anche il tempo dell’Adorazione. A s. 
Nicolò ogni Giovedì, dalle ore 17.00 alle 18.00. 
A s. Marco ogni Venerdì dalle 9.00 alle 10.00. 

 

 
 

S e tu ami gli uomini  
e ogni cosa, allora soltanto 
tu ami veramente Dio. 
Fa’ agli altri ciò che vorresti 
fosse fatto a te. 
Fa’ il meglio che puoi, 
e lascia a Dio il resto. 
Semina sempre il bene 
e raccoglierai amore. 
Accogli con viso sorridente 
qualunque cosa ti accada. 
Questo mondo è come 
uno specchio: se sorridi, 
ti sorride; se lo guardi 
arcigno e diffidente, 
con lo stesso sguardo, 
guarderà te. 
Sii pronto ad agire sempre 
bene. Vinci le tue antipatie. 
Il pensiero deve andare 
d’accordo con le tue parole 
e le parole con le azioni. 
Se vivi come “volontario 
del bene” sarai una 
benedizione per tutti. 
Segui fedelmente queste 
parole: sii buono, franco,  
semplice, sereno e cortese. 
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Catechesi sui Comandamenti.   

«Non avrai altri dei di fronte a me» 
 

Abbiamo ascoltato il primo comandamento del Decalogo: «Non 
avrai altri dei di fronte a me» (Es 20,3). E’ bene soffermarsi sul 
tema dell’idolatria, che è di grande portata e attualità. 
Come si sviluppa un’idolatria? Il comandamento descrive delle 
fasi: «Non ti farai idolo né immagine […]. / Non ti prostrerai da-
vanti a loro / e non li servirai». 
La parola “idolo” in greco deriva dal verbo “vedere”. Un idolo è 
una “visione” che tende a diventare una fissazione, 
un’ossessione. L’idolo è in realtà una proiezione di sé stessi negli 
oggetti o nei progetti. Di questa dinamica si serve, ad esempio, la 
pubblicità: non vedo l’oggetto in sé ma percepisco 
quell’automobile, quello smartphone, quel ruolo – o altre cose – 
come un mezzo per realizzarmi e rispondere ai miei bisogni es-
senziali. E lo cerco, parlo di quello, penso a quello; l’idea di pos-
sedere quell’oggetto o realizzare quel progetto, raggiungere quel-
la posizione, sembra una via meravigliosa per la felicità, una torre 
per raggiungere il cielo, e tutto diventa funzionale a quella meta. 
Allora si entra nella seconda fase: «Non ti prostrerai davanti a 
loro». Gli idoli esigono un culto, dei rituali; ad essi ci si prostra e si 
sacrifica tutto. In antichità si facevano sacrifici umani agli idoli, ma 
anche oggi: per la carriera si sacrificano i figli, trascurandoli o 
semplicemente non generandoli; la bellezza chiede sacrifici uma-
ni. Quante ore davanti allo specchio! Certe persone, certe donne 
quanto spendono per truccarsi?! Anche questa è un’idolatria. Non 
è cattivo truccarsi; ma in modo normale, non per diventare una 
dea. La bellezza chiede sacrifici umani. La fama chiede 
l’immolazione di sé stessi, della propria innocenza e autenticità. 
Gli idoli chiedono sangue. Il denaro ruba la vita e il piacere porta 
alla solitudine. Le strutture economiche sacrificano vite umane 
per utili maggiori. Pensiamo a tanta gente senza lavoro. Perché? 
Perché a volte capita che gli imprenditori di quell’impresa, di quel-
la ditta, hanno deciso di congedare gente, per guadagnare più 
soldi. L’idolo dei soldi. Si vive nell’ipocrisia, facendo e dicendo 
quel che gli altri si aspettano, perché il dio della propria afferma-
zione lo impone. E si rovinano vite, si distruggono famiglie e si 
abbandonano giovani in mano a modelli distruttivi, pur di aumen-
tare il profitto. Anche la droga è un idolo. Quanti giovani rovinano 
la salute, persino la vita, adorando quest’idolo della droga. 
Qui arriva il terzo e più tragico stadio: «…e non li servirai», dice. 
Gli idoli schiavizzano. Promettono felicità ma non la danno; e ci si 
ritrova a vivere per quella cosa o per quella visione, presi in un 
vortice auto-distruttivo, in attesa di un risultato che non arriva mai.  
Cari fratelli e sorelle, gli idoli promettono vita, ma in realtà la tolgo-
no. Il Dio vero non chiede la vita ma la dona, la regala.   
La concretezza del Dio vero contro la liquidità degli idoli. Io vi 
invito a pensare oggi: quanti idoli ho o qual è il mio idolo preferi-
to? L’attaccamento a un oggetto o a un’idea rende ciechi 
all’amore.  
Qual è il mio idolo? Toglilo e buttalo dalla finestra!     (1/08/2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   2  SETTEMBRE  2018 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 

ore 8.00 Mariarosa 
 

ore  10.30 De Lorenzi Luigi - Vigo Adriano
  Deff. Rossi e Gerardi  
 

ore 18.30  
 

LUNEDI’  3 SETTEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Simionato Elvira (Ann) - Dal  
  Corso Mario - Gobbo Marino 
  (Ann) - Bepi Pandolfo (Ann) -  
  Agostini Aida 
 

MARTEDI’  4  SETTEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Andriolo Mario 
    

MERCOLEDI’  5  SETTEMBRE  2018 

S. TERESA DI CALCUTTA 
 

ore 18.00 Zanetti Andrea - Zafiro Lina -  
  Pandolfo Lorenzo e Luigia 
 

GIOVEDI’  6  SETTEMBRE  2018 
 

ore 18.00    
   

VENERDI’   7  SETTEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Castellini Cristiano   
 

SABATO   8  SETTEMBRE   2018 

NATIVITA’ B.V. MARIA 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Dall’Armi Lino, Albino, Emma, 
  Sergio - Manente Angelo e 
  Mariarosa - Chinellato Giovanni, 
  Maria e figli 
  

DOMENICA   9  SETTEMBRE  2018 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 

ore 8.00 Sorato Severino, Ines, Francesco 
 

ore  10.30 50°: Diserò Gino 
         Baldan Tosca  
 

ore 18.30 
   
 

Gesù era squisito nella sua gentilezza. Le perso-
ne che parlavano con lui le metteva sempre a 
loro agio. Faceva coraggio. Sapeva che noi abbia-
mo bisogno di trovare chi ci incoraggia. Bravo a 
lodare il Signore!  
Predicava l’umiltà, ma sapeva che in certi mo-
menti abbiamo bisogno di una lode. Ecco cosa ci 
insegna il Signore: essere miti anche noi, aver 
l’animo buono, incline al compatimento, alla 
lode, alla buona interpretazione delle azioni dei 
nostri simili e alla loro difesa. 
 

( Card. Albino Luciani) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

AUGURI VIVISSIMI 
 

Il 31 agosto don Pasquale ha festeggiato 90 anni. Desidero 
condividere anche con i nostri lettori un augurio vivissimo e un 
abbraccio fraterno. Don Pasquale gode ancora di un’ottima 
salute, tanto che ogni mattina, con la sua automobile, si reca 
al Monastero delle Agostiniane (alla Chitarra) per celebrare 
l’Eucaristia, e si rende sempre disponibile a dare una mano 
quando gli viene richiesta. Ma don Pasquale, con il suo caratte-
re gioioso e sagace, è anche la memoria storica del nostro Vi-
cariato. Quando c’incontriamo tra preti, ne approfittiamo per 
stimolarlo perchè ci racconti qualche aneddoto e qualche pagi-
na della storia e dei preti del passato. Lui di solito non si sot-
trae e ci racconta volentieri qualche momento di quel passato 
che ha condiviso con santi preti che però, essendo uomini ave-
vano anche i loro difetti e le loro debolezze. Per noi preti un po’ 
più giovani, don Pasquale rimane un esempio bello di dedizio-
ne e di impegno serio e intelligente per “essere un pastore 
secondo il cuore di Cristo”. Al prossimo incontro non manche-
remo di tagliare una torta in suo onore.  
 

SULLA PELLE DEI PIU’ POVERI 
 

La vicenda dei profughi e di quanti cercano tra noi una vita 
migliore è diventata un problema notevole, sia per il numero 
dei richiedenti asilo nel nostro paese, sia, soprattutto, per una 
mal gestione di questa emergenza. Adesso si mostrano i mu-
scoli, ma lo si fa sulla pelle dei più poveri e indifesi. Capita 
sempre così: “deboli con i forti e forti con i deboli”. Forse con 
questo sistema si stanno riducendo drasticamente gli approdi 
di questa povera gente nel nostro paese, ma non vedo ancora 
un progetto serio e rispettoso che aiuti quanti ci sono già nel 
nostro paese, per trovare una casa, un lavoro, perchè non fini-
scano per le strade a chiedere elemosina, o peggio, a spaccia-
re droga. La serietà di un governo non si mostra quando alza la 
voce contro tutto e contro tutti, ma quando sa affrontare i pro-
blemi e cercare soluzioni.   
 

UN DUBBIO 
 

L’episodio dello stupro di una ragazzina di 15 anni avvenuto 
sulla spiaggia di Jesolo ha indignato e indigna tutti. Non c’è 
nulla di peggio di una violenza di questo genere.  L’autore di 
questo atto criminoso è stato prontamente arrestato e rinchiu-
so in carcere. Ma la violenza subita da questa ragazzina non 
sarà facilmente cancellabile, anzi rimarrà come una ferita pe-
renne. Tutti i giornali hanno dedicato a questo episodio, pagine 
e pagine, interviste e pareri di illustri psicologi, interventi più o 
meno duri dei politici di turno. In tutto questo parlare m’è venu-
to un dubbio. Un ragazzo o una ragazza minorenni non sono 
sotto la tutela e la responsabilità dei genitori fino alla maggiore 
età? Forse allora c’è bisogno di una presenza maggiore della 
famiglia, di regole chiare, di una vigilanza più attenta perchè 
una ragazzina di 15 anni non rimanga da sola fino alle 3 o 4 
della notte. L’abbandono di minore non riguarda solo 
l’infanzia, ma si protrae  anche nella stagione quando i ragazzi 
minorenni scalpitano per avere più libertà e indipendenza. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   2  SETTEMBRE  2018 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Deff. Albano 
 

LUNEDI’  3 SETTEMBRE:   

ore 7.00  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’  4  SETTEMBRE:  

ore 7.00:  deff. Zanella 
    

MERCOLEDI’ 5  SETTEMBRE:  

ore 7.00:  Deff. Nogara 
 

GIOVEDI’  6  SETTEMBRE   

ore 7.00:  Deff. Pasqualetto - Intenzione Offerente 
 

VENERDI’  7  SETTEMBRE   

ore 7.00:  Carraro Giovanni, Gino, Giuseppina 
 

SABATO 8  SETTEMBRE 

ore 7.00:  Per un’ammalata (Giovanna) 
 

DOMENICA   9  SETTEMBRE  2018 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Fattoretto Blaunetta 

 

 

 

DOMENICA  2  SETTEMBRE  2018 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 
 Gerardi Eugenio e   Deff. Favaretto -  
 Angelo e Lorenzina 
 

LUNEDI’ 3: ore 8.30   Deff. Fabris - Marilena 
  

MARTEDI’  4:  8.30  Renato 
    

MERCOLEDI’ 5:  ore 8.30   Salvatore - Fecchio 
   Ines, Giovanni e Fam. 
 

GIOVEDI’  6:  ore 8.30   Quintino e Giuseppe 
  

VENERDI’ 7: ore 8.30   Deff. Sesto e Corvini 
      

SABATO 8  SETTEMBRE 
 

 ore 17.30 Prefestiva 

   Mao Adriana (Ann) 
      

DOMENICA  9  SETTEMBRE  2018 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 
  Pasqualato Luigi, Dorino - Spolaor 
  Giovanni e Bruna 
           
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


